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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZION&­tò ì^ " 
li Giornale di Roma usciri» ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
/ prezzi vengono fisnati 

A Roma pei* trimestre 
Alle V^vi^có (Trarico ) 
All'Estero ( fiauco (ino ai coufìui. 
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Sabato 15 Ottobre. 

AVVERTENZE 
J r . - • 

Le lettere, i pieghi, ì gruppi» c<*r 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancali all' Ufticio d'Am­

ministrazìone del Giornale (ti Homa, in 
Piana di Sciarra Num. 237. 

CU ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
* T 

GIORNI 
urti,' oj&Env.w.ioNt: 

Barometro riUotia 
olia Tctoperaty­tii O'U. 

12 Ottobre 

* - ' 

7 anlim. 
3 pomur. 
9 pomcr. J 

■ ■ - ' • ' r I - — » - - r ^— L. 

PolL*27 lin. 
» 27 » 

n » 

7,1 
7,1 
8,0 

Termometro II. 
cttcr. al Nord 

13, 8° 
17; o 

igrometro 
a capello 

r 
31 
31 

Direzione del vento Stato del cielo 
- * - r . 

s. 
O­S­O. 
O­S­O. 

(I. 
f. 
f. 

Nuvoloso. 
Sor. nuv. sp 
Ser. nuv. sp 

, Osservazioni fatte ad ore diversi 

Dalle 9 pom. degli 11 Ottobre, fino alle 9 poro, del 12. 
> -

Temperai, mass. + 17,5 Temperai, miri, ­f­ Ì3 / l 
r 

. > 

ROMA. 13 0«o6rc. 
, V 

PARTE NON OFFICIALE 

Giovedì (l'i) nelle oro pomeridiano una parlo def­
ì'Armata Francese sotto gli ordini del suo Generale in 
Capo, il sig. Generale Roslolan , manovrò nella pianu­
ra di Acqua Acetosa. 

11 Generale in Capo arrivato sul campo allo'ore 
due e mezza passò rapidamente innanzi alla lesta del­
le truppe poste in massa su due linee, quindi lo mi­
se immcdiatainento in movimento.­

In un momento noi vedemmo quei battaglioni, elio 
slavano su due linee compatte , stendersi e dispiegar­
si con sorprendente rapidità , ed occupare tutta la lun­
ghezza del piano. 

Intanto ohe le truppe di Linea marciavano in si­
lenzio e con ordine, ed il battaglione de'Cacciatori 
ti piedi eseguiva le sue manovre a passo ginnastico, 
e si conformava al movimento generale*, a un colpo 
d'occhio s'erano portati avanti della linea per occu­
pare le posizioni elevate del terreno. L'Artiglieria sta­
va nei centro della linea,/a Cavalieria dngento passi 
in addietro. Bastarono pochi istanti a compire questa 
manovra. 

Per la prima volta le truppe, che ammirammo 
nelle passate riviste, ci addimostrarono in ogni sol­
dato quella, prontezza d'esecuzione, quella ìnlelligen­
ZÒ , queir agilità, che non si trovano se non nelle Ar­
mato Fr'tm.'Ofli. Onesti uomini infoili, che noi vedia­
mo si calmi, sì affabili, si disciplinati nelle vie del­
la nostra Roma, sul campo delle loro manovre ( e 
questo è quello che ne colma di meraviglia ) hanno 
il portamento guerriero, Io sguardo vivace, i movi­
inenti rapidi'e presti. Essi vanno e. tornano, su loro 
stessi maneggiano le loro armi, come se una machina 
istessa lì facesse agire. 

Noi abbiam trovato in essi, dobbinm loro que­
sta giustizia, tulli i traili di somiglianza, tulle le 

■qualità, che resero altre volte il soldato francese co­
sì brillante sul campo di batiagìia dell'Europa. 

Nello spazio di presso a tre ore in cui seguim­
mo le loro manovre, mai non ci stancammo d'ammi­
rare la loro accortezza, la loro aria marziale, e l'u­
nità maravigliosa con cui facevano i loro movimenti. 
Vedemmo belle marce in battaglia , movimenti esegui­
li­con maravigliosa rapidità dai Cacciatori a piedi, o 
sopra lutlo alcune cariche sorprendcnli eseguite dai 
Dragoni. 

Malgrado il vento che conlmriava la voce dei 
Comandanti, malgrado il tempo che minacciava trup­
pe & spettatori, noi assistemmo jeri a una bolla mn~ 
novra di guerra, e no tornammo pienamente soddisfat­
ti , e non sapremmo mai baslanlemenle esortare i no­
stri concittadini, perchè vadano a godere di un tale 
spettacolo, se lor venga dalo in appresso di averne 
«no somigliante. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 10 Ottobre. 

^ 

'Rapa Michele, detto Spolverino, figlio di Tomma­

so, d' anni 2 3 , falegname, scapolo, abitante in Forlì, 
uomo di trista condotta'morale, stalo processato per 
delitti commessi in causa di contrabbando,, arrestato 
per delazione di pistola e resistenza alla pubblica 
forza all'alto del suo arresto, fu con Sentenza del 
giorno 8 corrente ollobre dal Consiglio di guerra in 
Bologna, giudicato colpevole, o perciò condannato ad 
anni otto di Opera pubblica. ( (ìazz. di,Bologna, ) 
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STATI ITALIANI 
R E G N O D F X L E D U E S I C I L I E 

NAPOLI'O Ottoòre. 
.Feri, circa le ore 6 atitimuricliane, il SAKTO PA­

DKE dal reale giardino di Portici si diresse alla stra­
da di ferro per portarsi a Nticcra do' Pagani. 

V'era a riceverlo il Signor cav.Bayard proprie­
tario; con i capi dell'Amminislrazione. Per scenderò 
al vagone destinato­a SUA SANTITÀ', era' preparata 
una magnifica scala. 11 dello vagone, costruito espres­
samene? , vrn lapezztìio di bianco e giallo colle' armi 
pontifìcie, e; d'una magnificenza straordinaria. 

Col SANTO PADRE presero posto V ISniinentissimo 
sig. Cardinale Anlonclli , Monsignor Nunzio, Monsi­
gnor Medici, i( Marchese dei Vasto ed il Principe 
d'Ardore. 

V'erano per il seguito altri due vagoni e duo 
macchine, sulle quali era piantata e sventolava la 
bandiera papale. 

Il cav. Bnyard era alla macchina, e tulli gli ad­
detti erano vestiti in nero e cravatta bianca. 

SUA Maestà il Re volle faro una grata sorpresa 
al SANTO PAURE, e jeri alle ore 4 dopo mezza notte 
partì da palazzo con due carrozze , in compagnia del 
Conte di Trapani , ed arrivò alla Chiesa di S. Alfon­
so prima di SUA SANTITÀ'. 

■ Il SANTO PAOHE disse la santa Messa, visitò lo 
camere del Santo e lasciò un magnifico anello vesco­
vile', contornato di brillanti , a S. Alfonso. Poco dopo 
parti per Salerno nelle carrozze preparale. Col PAPA. 
andavano il Uè ed il Conte di Trapani. 

La folla per lulla la strada , e le persone che dai 
paesi vicini erano venate per vedere il passaggio di 
SUA SANTITÀ' , erano immense; gli evviva e i gridi 
di gioja furono ovunque cnldissipii. 

Olire le Guardie N.obili die scortavano le car­
rozze reali, vi furono molti Signori che, villeggian­
do in que'dintorni, seguirono a cavallo , come scor­
ta d'onore, il SANTO PADRE ed il Be. 

A Salerno il' SOMMO PONTEFICE intese la Messa 
alla Cattedrale nella cappella sotterranea di S.Mat­
teo, orò all'altare di S.Gregorio VII, e quell'Illmo 
Monsig. Arcivescovo diede .a SUA SANTITÀ'una relì­
quia di quel corpo del Santo, ed al Ke , di S. Sfat­
ico Apostolo. 

Dòpo, il SANTO PADRE visitò un monastero, ove 
erano radunale le Beligiose degli altri. 

Molto famiglie distinte e'molti Membri del Cor­
po Diplomatico andarono quel giorno a Salerno per 
godere dello spettacolo. 

Il SANTO PABRE ritornando a Portici prima del­
l1 Ave Maria, fu accompagnato dal He, nella strada 
ferrata. S. M. venne quindi a Napoli, contento di 
aver passata una giornata in mezzo a'suoi sudditi 
che dovunque appena lo vedevano , Io applaudirono 
slrepilosamcnfe. fàd in quo' paesi , dove il moto della 
macchina era lento, molti si spingevano presso il 
vagone per salutare il Re e baciargli la mano. In 
lutti i luoghi le finestre delle case erano coperte di 
drappi, e molti archi di fronde erano sulla strada. 

( Corr. por/. ) 
ALTRA DEGÙ 11. 

Questa mattina SUA SANTITÀ' .ha visitato i Mo­
nasteri della Sapienza, di S. Andrea , di S. Giova­
riiello e della Croce di Lucca,' 

Le Loro Maestà oggi hanno trasferito la loro re­
sidenza a Caserta. ( Ivi* ) 

TORINO G Ottobre, 
MINISTÈRO DELLE FINANZE 

4 

// Ministro Segretario dì Sialo delle Finanze, 

i i • 

del 3 corrente mese, portanti autorizzazione al Gover­
no di'alienare. !a rendita redimibile 5 per cento tut­
tora disponibile su quella di lire 2,500,000 di crea­
zione del l2­1.fi giugno 1849, accresciuta di lire 600 
mila di rendila in forza della legge già citata del 3 
co cren le ) ha dichiarato e dichiara quanto segue; 

Art. 1. Incominciando dal giorno 6 e sino a tut­
to il gìoi'no 1 1 del corrente ottobre , sarà aporia pres­
so le tesorerie provinciali di Torino e Genova una 

' sottoscrizione in apposito registro per l'acquisto del­
la rendita redimibile al 5 per cento, di creazione 
del l'J­IG giugno 1849, sino alta concorrente di un 
rapitale nominalo di 9,000,000 dì lire, rappresentata 
da cedole al portatore delle varie qualità individuali 
dì rendita infra specificate, o con decorrenza da! pri­

p. p, , cioè ; . 
+ 

Rendila di 
id. 
id. 

L 

• id. 
id. 
i4. 
id. 

ino luglio 
L. 10 

« 20 
» 50 
D .100 
)) 250 
» 500 
» 1000 

per 

Visto la legge del 22 settembre p. p., e quella 

Art. 2. li prezzo d'acquisto d stabilito n lire 83 
ogni Uro 5 di rendila. 
Il suo pagamento potrà essere effettualo in d.uo 

rate ; la prima che non potrà essere minoro della mela, 
sarà pagala all'atto slesso della sottoscrizione ; la se­
conda entro 30 giorni successivi alla medesima. 

Art. 3. Saranno ammessi nel pagamemo della se­
conda rata i vaglia del profilo voJonlario nazionale 
aperto col R. Edilio del 23 marzo 1848; e quelli 
dello stesso'prestito riaperto col R. Decreto del pri­
mi» agosto successivo, V accetlazione di tali liloli avrà 
luogo per il capitalo e gT interessi dai medesimi rap­
presentali. 

Ari. 4. Saranno pure nella slessa proporzione ed 
in concorrenza coi vaglia snddelti ,_ ristrctlivamenttì 
però pel loro capitale, ammessi nel pagamento della 
seconda rata di cui sovra \ boni del tesoro emessi a 
tenore del R. Decreto del 27 luglio ultimo scorso. 

Art. 5. La consegna delle cedole agli amili di­
ritto seguirà contro il ritiramento delle quietanze di 
versamento del relativo prezzo; essa avrà luogo di­
rettamente dall'amministrazione del Debito pubblico 
in Torino por le domande falle nella lesoreria di 
questa provincia, e dall' intendenza generale di Ge­
nova , per le domando colà seguile ; il tutto a tenore 
àtìì iweceàenle Decreto minislerialo , in data del 27 • 
luglio ultimo. 

Ari. 6. Quando un acquistalure di rendite , co­
me sopra , non abbia soddisfatto entro il prefisso ter­
mine al pagamento delia seconda rata del prezzo di 
acquisto, il Ministero ,di Finanze do irà far vendere, 
col mezzo di mi agente di cambio, la totalità delU 
cedole corrispondenti alla falla domanda, a rischio e 
pericolo dell' acquirente medesimo. 

Torino il 4 ollobre 1849. 
Ni ORA­

Il Segretario capo della prima ilt'Mone* 
A. BOLLA. 

L ■ 

— La spoglia del magnanimo Re Carlo Alberto 
essendo slata ricevuta in Genova ned giorno 4 cor­
rente , e partila jeri per Pontodecimo, seguirà l'iti­
nerario stabilito dulie istruzioni date dalla Regia Com­
missione. Perciò P arrivo di essa in questa Capitale 
rimane fissato per il giorno 12 dopo P una pomeri­
diana dalla porta Carlo Felice. 

Tale annunzio serva di norma ai signori Consi­
glieri provinciali, deputali a prender parie alto solen­
ni funzioni che qui $\ faranno ad onore ò suffragio 
di quel gran Principe. 

( Gazs, Pian, ) 
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, ■ . • ■ GENOVA ?> Ottobre. 
Questa notte alcuni prigionieri evasero in modo 

arditissimo dalle carceri della Torre, adoperando, 
per iscendere dell1 inferriata elevata fino all'altezza 
di*"circa 40 metri ; lenzuoli e sacconi annodali in gui­
sa di corda. ' 

. — In occasione dei funerali di S. M. sabhato 
scorso 6 ottobre furono distribuìlé all' ufiìzìo del 
R. Elemosiniere , per tulio quel giorno , elemosine 
a chiunque si fosse presentato dei poveri della città. 

( // Cattolico di Genova. ) 
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C; . PARMA 5 Ottobre. 
NOI CARLO III DI BORBONE ECC. ECC. 

■■' • 

Yolendo che le Arti Architettonicho e Decorati­
ve abbiano nei Nostri Dominiì quello sviluppo di pro­
gresso e di perfezionamento a cui devono giugnere 
sì falle arti, onde ne emerga la comodità, fa elegan­
za, e la varietà nella forma degli Edifizii, a seconda 
dclPuso cui debbono essere destinale; 

­ Abbiamo decrelato e decretiamo: 
Art. 1. I Professori della Nostra Reale Accade­

mia dì Belle Arti , tanto d* Architettura come di Or­
nalo, saranno da qnind'innanzi obbligali, oltre agli 
insegnamenti in corso atlualmente, d' istruire i gio­
vani alunni in qualsivoglia Ordine di siffatte Arli, che 
i diversi popoli posero in pratica dopo il decadiraon­
lo dell' Architettura greco­romana sino ■all' epoca no­
stra. 

Art, 2. A lai fine i Professori d'Architellura do 
vranno insegnare gli Ordini in ogni loro parlo del­
P Architettura Bizanlina ­ Gotica ­ Longobardica ­ An­
glo­.Sassone ­ PItaliana ola Francese del Medio Eoo 
e quella ancora dei secoli XV, XVI, XVII, dislingucn­
do con precisione nella pratica dell' insegnamento i 
caratiéri particolari délP archiletlura di ciascun Se­
colo. 

Art. 3. I Professori d'Ornalo, oltre l'insegna­. 
menlo sin qui praticato del così detto Ornato Classico, 
saranno obbligali d1 insegnare tulle le parli di quegli 
ornamenti riferibili ed applicabili agli Ordini Archi­
tettonici delli 'nell1 art. 2. 

Art. .4. Il modo dell'istruzione dovrà essere teo­
rico è pratico, adollando gli slessi metodi della fin 
qui insegnata Archiletlura, ed Ornato. 

Art. 5. Il Presidente del Dipartimento di Grazia, 
Giustizia e Buongoverno curerà P esecuzione del pre­
sente Decreto. 

Dato a Parma il 2 Ollobre 1849. 
CARLO. 

Da parte di SUA ALTEZZA REALE 
Il Presidente del Dipartimento 

di Grazia, Giustizia e Buongoverno 
E. SALATI. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 3 Ottobre. ■ 

-

: Questa mattina è partita di qui alla volta di 
Vienna la deputazione, incaricala di umiliare a S. M. 
Y Imperatore ò Re un indirizzo di devozione ed omag­
gio a nome della citlà o Provincia di Mantova. 

Lo deputazione ò composta del nobile Annibale 
de'Marchesi Cavriani, ciambellano di S. M. I. R., del 
marchese Ferdinando Sordi e dell'avvocalo Luigi Sar­
torelli. ( G. di Mant. ) . 

— L'I. R. Intendenza generale dell'armala ha 
trovato di ordinare la insliluzione dì una guardia 
municipale, il cui numero, compcnctrati i pompieri, 
non dovrà pqr questa città ollrcpassare per ora quel­
lo di 47 complessivamente, tra guardie e superiori, 
sotto l'osservanza di apposito Rcgolamenlo discipli­
nare economico , già sanzionato da S. E. il fcld­ma­
resciallo conte Radetzky. ( Ivi. ) 

rare e fargli dimenticar i suoi mali ; anzi, prima ancora 
di por ptedo nella travagliata citlà, S. E. il sig. Go­
vernatore miliiare e civile, cav. Gorzkowski, s'an­
nunziò col benefizio, e spedì appunlu in aiuto de'po­
veri una generosa provvisione di grano. Bello ò il va­
lore; ma più bello­àncora, quaiid» alla pietà s'accom­
pagna , e addoppia il pregio della viltorio. 

L1 arrivo dell' E. S. fu contrassegnato' da altre 
benefiche disposizioni; onde, a rifornire piii presto e 
compiutamente P estenuato paese, toglieva, per ben 
quindici giorni, ogni dazio alle derrate, ci apriva li­
bero il porlo, ribassava il prezzo del salo, prendeva 
contro il,morbo sterminatore i più acconci e savìi prov­
vedimenti; annunziava infine il cambio della Carla mo­
netala del Comune co'Viglietli del Tesoro, proteggen­
do così, perequatilo slava nell1 autorità, contro mag­
giori danni, P oftlilto commercio. 

Gralo a cure sì generose ed umane, in altro mi­
glior modo il popolo non poteva significare il ricono­
scente suo animo, che piegando, come fece, con se­
rena tranquillità a' nuovi doveri che gP imponevano 
le armi liberatrici, e docile e volonteroso alla legge 
sotlomotiendosu E qui pure non ismentì la egregia 
sua indole, onde ebbe nome, e che gli. valse un nuo­
vo favore; imperciocché, fin dal secondo dì­, e in con­
siderazione appunto del suo tranquillo conlegno, come 
si esprimeva la Notificazione, S. E. mitigò i rigori 
dello sialo d'assedio, protraendo di molte ore quella 
dì ritrarsi a casa, la nolte. 

Con eguale spirilo di beneficenza , e per difen­
dere la causa delle classi più povere contro Pavidità 
o le angherie de' bottegai , S. E. bandiva una prov­
vidissin 
municazioni, ago 
se postali , le corrispondenze , ricomposta la tranquil­; 
lità e P ordine interno , il commercio ripiglia Pope­
rosa sua vita, si rianiman le faccende e la indusiria; 
e la Riva, che prima, vedova e spoglia delle usate 
sue vele, empieva di tristezza la vista, or l'allegra 
col consolante spettacolo dc'ritornati navigli, che ri­
popolano le deserte sue acque. 

Questo prospero e Help avviamento andrà co'gior­
ni, né certo fallirà la speranza, crescendo; e Paslro 
di Venezia, un istante impallidito, brillerà ancora del 
suo primo e meritato splendore. 

( Gazz, di Venezia. ) B 
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VENEZIA 7 Ottobre. 
Chi pensa da qua! lunga e crudel pruova è testò 

uscita­Venezia; come lutti ad un'ora in lei si yolser 
gli sirali delle calamità più Iremnide, che a un trat­
to distrussero l'opera benefica di pace, e sparsero il 
fiore delle più belle speranze; ci potrebbe a ragion 
sospettare che rìmanessiTo vive al guardo lo tracce 
delle palile sventure, ed ella non presentasse se non 
un misero quadro dì desolazione' e ruina. 

Ma chi muove per le nostre contrade, e no vede 
intatta ogni pietra, inviolati presso che lutti i suoi mo­
numenti, i fondaci­aperti, popolose lo vie, affaticali 
i canali, e'non saprebbe scorger vesligio de'lutti pas­
sati. Venezia, in tulio il raggio dtdP antica bellezza, 
si specchia ancora nelle tranquille sue acque; ella è 
ancora la preziosa perla de'mari, e, così s'affida nel­
lo sue sorli! non sarà certo disprezzata o néglclla. 
La città, come un tempo, non risuona di canti e di 
feste; tacciono gli usali tripudii della stagione al Li­
do. Il popolo, di cui sì lodò la saggezza e la mode­
razione ne1 tempi stessi di politico errore, non si mo­
stra nel presente men saggio, ned insulta con inde­
bite e pazze allegrezze alle patrie sventure; ma, pro­
valo da tanti e sì inuditi dolori, ora conosce il pre­
gio dell'ordine e delia pace, né dietro altro bene so­
spira. E P ordino e la pace entrarono veramente con 
le vittoriose armi imperiali,, o le Aulorità austriache, 
sin 3al primo loro ingresso, s' adoperarono a risto­

1 ^ ( I l l ^ H C I l U \IM M U l l l j £ f l l , VJ' » J . A / U H M I T I I M i l l i J J I V » . 

idissima legge d1 annona; per In che , riaperte le co­
Hinicazioni, agevolale, con P allòviamenlo delle tas­

S T A T I E S T E R I 
FRANCIA 

PARIGI 1 Ottobre. 
Il signor Alaux , Direllore dell'.Accademia di 

Belle Arti a Roma, ha teslè inviato al Ministro del­
l'Interno un rapporto unitamente ad lino stato esti­
mativo dei lavori da eseguirsi per rislaurare i vatii 
fabbricati della. Villa Medici, danneggiati dalle truppe 
repubblicane di Roma. 

L'ammontare di queste opere ascendono a più di 
21,000 franchi. La necessità di rendere abitabili gli 
appartamenti ed i locali da sludio dogli allievi , ha 
costretto i! prelodalo sig. Direttore ad ordinare in via 
d'urgenza P iucominciamento do' lavori. 

Non'fa d'uopo far. parola con quanto zelo ed at­
tivila quel valente ed insigne artista, che sì merita­
mente siede alla direzione della prefata accademia , 
siasi adoperato nelle luttuose vicende di quella capi­
tale , per la custodia ddlo stabilimento e per la ga­
ranzia e sicurezza di quei giovani atleti delle belle 
arti, nostri connazionali, rendendosi per tal guisa. 
degno.degli cncomii e della gratitudine del proprio 
Governo, e della patria. 

— Il poslo di direttore della strada ferrata da 
Parigi a Orleans e di quelle del centro, rimasto va­
cante per la morto del sig. Mourlhon , che patii dai 
viventi vittima del. flagello asiatico , 6 sialo conferito 
al sig. Marc, che iuteriualmente ne faceva di già le 
funzioni. Il servìzio allivo ò posto sotto gli ordini 
del sig. Herman , nominato soUo­dircllore delle sud­
dette vie ferrato, li sig. Herman, figlio del segreta­
rio generalo, del Ministero dell' Interno,, abbandona 
P impiego d'ingegnere in capo direttore del cammino 
di ferro da Moutercau a Troyos per assumere que­
sto nuovo incarico. ( Constit. ) 

. ALTRA DEL 2. 
■ 

Neil'annunziare la recente invasione del cholera 
■ 

in Algeri, molli giornali han dato dettagli di natu­
ra siffatta sul nùmero delle vittime giornaliere, da 
gettare l'allarmo in seno a numerose famiglie, Io che 
interessa mollo di rettificare. 

É vero che in Algeri, non meno che in ogni al­
tro luogo ove si ò prccedenlomente manifestalo , il 
cholera dichiarandosi primamenlc negli ospedali , ha 
presentalo nei primi giorni il carattere d'assai rimar­
chcvolo intensità; ma ben tosto è.sopraggìunlo un as­
sai sensibile miglioramento; e con rapporto del 25 
settembre il Governaior Generale fa sapere quanto 
appresso. ' 

» 11 numero degli entrali negli ospedali e dei 
morti diminuisco di giorno in giorno. Jeri abbiamo 
avulo soltanto 17 cholerici entrali', e 19 morii. L'ab­
bassamento della temperatura , cagionalo da leggero 
pioggie, ha dovuto conlribuirc a questo risultato. 
Questa notte ha piovuto abbondantemcnlc; e.ciò ne 

loro casa ali' Ospedale, ed. in pochi islanli si vi 
donarsi una immensa moltitudine di genie che, 

induce a credere che il gran caldo sia por Icrminn­
re , e che l'epidemia tocchi il suo termine. » 

■ • (Moniteur.) 
ALTRA DEL 3. . 
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Lcggesi nell'Euénémentx — La Commissiono del­
l'iniziativa parlamentare s'è oggi occupata della pro­
posta del sig. Napoleone Bonaparte, concernente l'abro­
gazione delle leggi d'esiglio contro la famiglia dei Bor­
boni del ramo primogenito e del cadetto. La discus­
sione fu auimatissima e si prolungò per.due ore­ La 
maggioranza dei membri parve pronunciarsi contro 
l'ultimo paragrafo che concerne i (riportati. La Com­
missione si aggiornò per prender una decisione. Il 
sig. Napoleone Bonapané sarà udito nella prossima 
lornata. 

ALTRA DEL 5. ' 
Il sig. Luciano Mimai, ò nominato Ministro dL 

Francia a Torino. • 
Il stig, Lnin de Bois­le­Comte, Ministro di Francia 

a Torino, ò invialo nella stessa qualità a Washington. 
( Moniteur. ) 

i 

A.LTIU DEL 6. 
Il sig. Presidente della Repubblica si ò oggi re­

cato dal palazzo di Saiut­Cloud alla Chiesa di Rueil, 
ove si è celebrato un fiiueralo anniversario per la 
Regina Ortensia. Tutla la famiglia assisteva a questa 
cerimonia, come anche molli Generali e gli UlYiziaU 
della casa del Presidente, che dopo il funerale ò ri­
tornato a Saint­Cloud. (/*"'•) 

AVIGNONE 1 Ottobre. 
Le nostre buone Suore Spedaliere sono rietUrdUs 

oggi nel loro Ospizio dopo un esilio di più anni ch'es­
se hanno sofferto con ammirevole rassegnazione e co­
raggio. Affine ,di'evitare ogni dimostrazione di gioja 
da parie della popolazione Avignonese , esse vi si era­
no appositamente recale in vetture, ma non tarda­
rono molto ad essere riconosciute nel Iragillo dalla 

de ra­
_ geme cne, facen­

do.loro corteggio, le ha accompagnalo con frequenti 
e clamorose grida di » Evviva le Suore] » Il popolo 
parlicolarmentc che, meglio di qualsiasi persona, ap­
prezza i benefìcii del loro ripristinamento , faceva 
echeggiare l'aria delle sue fragorose acclamazioni , o 
le ha , senza esagerazione , ricoperte di fiori e di' ghir­
lande di allori. ., 

Giunte all' Ospedale , sono esse state ricevute e 
ristabilite dalla nuova ainminislrazìone degli ospizii, 
Alcune di esse già da alcuni giorni vi aveano rias­
sunto il servizio, ( Gazzette de Prof.) 

G R A N BRETAGNA 
L 

LONDRA 1 Ottobre. 
La notizie di Costanlinopoli, relative alla ver­

tenza insorta fra laPorla e la Russia, per le pretensioni 
dell'Imperatore Niccolò per la consegna de' rifugiali 
ungheresi giunsero qui nella scorsa Domenica, gior­
no in cui non si pubblicano i giornali. E questa la 
ragione per cui i giornali di lunedì non fanno cono­
scere l'opinione della stampa inglese circa quest'af­
fare, 1 periodici delia sera soltanto gli consacrano al­
cuno linee, e, ben considerando il loro linguaggio, 
sembra che P effetto , prodotto in'Inghilterra dallo di­
mando della Russia, non sia meno vivo che in Francia. 

[Dèbats. ) 
— La fermezza della Porla ottomana, nel ricu­

sare di accedere alle domande della Russia, ebbe 
qui ogni approvazione, e si trova la condotta di 
Sii* Slralford Cqnniug degna dei maggiori elogi, 
Tutti penaano che la Russia non giudicherà a propo­
silo di geltarc'allualmcnle l'Europa in una guerra, 
e quantunque possano seguire su questo oggetto non 
poche noie diplomatiche , la coopcrazione cordiale e 
l'appoggio prestalo dalla Francia e dall'Inghilterra al 
Governo turco, terranno P autocrata in riguardo. E 
questa veramente ­una circostanza che domanda per 
parte dei due gabinetti inglese e francese una gran­
de fermezza. Rimane a sapersi so i whigs avranno as­
sai tallo e fermezza per resislere ad esse dimando 
della Russia, in guisa da rendere vana P altcrnalìva 
di una guerra, col soslenore intieramente la Sublime 
Porla nella sua alluale dclcrminazione. 

( Standard, ) 

1 

IRLANDA 
Lo ultime notizie che ci pervengono d'Irlanda, 

non sono favorevoli al pronto rislabilimonlo della con­
cordia in quell' infelice paese. Esse fan presentire al 
contrario profonde dissensioni, una sorda agitazione, 
e tulli i' sintomi di una lotta che si prepara. Questa 
disposizione degli animi non può non ratlristar viva­
mento gli amici sinceri dell' Irlanda cattolica. 

Gli è facile il .vedere che lo spirito di O' Con­
nell non abita più fra gP Irlandesi. Parlili violenti , ' 
anarchici , si sono formati sugli avanzi della gran 
lega nazionale della revoca. 

Le ahbietlo passioni che hanno scossa per un 
momento P Europa continentale , han varcalo la Ma­
nica, e deposto nel cuore dell' Irlanda , povera e sof­
ferente , gli stessi germi di antagonismo, ì quali, in 
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questi ultimi tempi , fior poco non soffocarono P in­
civilimento e non ricondussero il mondo al caos. 

■L' Irlanda non cospira più a cielo aperto. Le so­
cietà scerete , sorde alle ammonizioni del clero cal­
tolico , dirigono i loro piani, aguzzano lo loro armi 
ne­' com diaboli. 

Cerlamenle non .ci facciamo illusione sui torli 
della proprietà in Irlanda. Essa si è mostrala qual­
che volta severa, 'oppressiva, senza carità verso i pa­
timenii dei poveri. Là sua origine per altra parlo non 
la raccomanda per nulla idle nostre simpatie; essa 
non si è,fondata, il più delle volle, se non per una 
successone d'usurpazioni vm/ente sui cattolici. Le 
leggi che la regolano e Pnmminislrano'sono concepite 
in vista.­di renderla inncccssibilo o insopportabile ai 
cattolici: .esse sono evidchlemcnte inspirale da que­
sla massima di Burke : » Bisogna che il callolìcismo 
sia ridotto allo sialo di un popolaccio senza pro­
prietà. » ' 

Si è polulo riconoscere dio i disordini scoppia­
li a Cappoquin , che credevasi poter riguardare come 
un atto isolalo di ammutinamento, hanno acceso, il 
fermento nelle contee dì Tippcrary e di Waterford. 
Questa coincidenza non lascerebbe alcun dubbio sul 
legame che unisce gli agitatori; se por . altro lato i 
parlicolari che ne abbiamo non ci dimostrassero ad 
evidenza un'azione comune, uno scopo unico. 

Cosi l'Irlanda ò uscita dalle vie da lungo tempo 
preparate dall' agilazione di O' Connell in favore della 
propria emancipazione religiosa e politica. Essa non 
ha più fede nei grandi principii pei quali ha sì lun­
go tempo combaliulo. Essa rialzò, senza saperlo, 
uno stendardo che la Francia, l'Alemagna e l'Italia 
cotanto affalicaronsi ad abbattere , lo stendardo del 
socialismo, vale a diro dello spogliamcnto e dell'as­
sassinio. 

È impossibile che lo conscgucnze^vcrso le quali 
incamminasi l'Irlanda sotto la nuova sua bandiera, 
non rallegrino anticipatamente i suoi nemici e i suoi 
detrattòri. Queste conseguenze ognuno può toccarle 
con mano: esse sono Panniehtamcnto del vecchio spi­
nto irlandese e la sconfitta del gran parlilo cattolico: 
poi, in somma, l'oppressione resa più facile e la mi­
seria più schifosa. 

Sì direbbe forse che P Irlanda dovrà consumarsi 
in una lenta agonia senza intraprender nulla per la 
sua liberazione ? No, certamente: la sua causa ò giu­
sta; ecco perdio essa deve guardarsi dalla violenza. 

Povera e rassegnata, e//a interesserà alla sua 
sorte la ragiono e l'umanità : audace e rivoluziona­
ria , essa non può mai perdere le simpaliè che si é 
cattivata. Noi diciamo solamente che è pericoloso per 
lei il gitlarsi nel campo delle slerili rivoluzioni. 

Diciamo eh' essa non deve stancarsi d' invocare 
i lunghi suoi mali e le imprescrittibili massime della 
giuslma, due cose che hanno sempre per risultato 
di farsi intendere nelle coscienze cristiane. Quivi ò 
la sua forza vera: quivi una speranza meglio fonda­
ta. Oltre questi limiti, ossa non farebbe che aggra­
vare inevilabilmenle i proprii mali, ed eternare una 
dura dipendenza. (Patrie.) 

■ 

G E R M A N I A 
P R U S S I A 

BERLINO 2S Scttembn. 
Nella tornata d'oggi della prima Camera il si­

gnor d'Ammon ha interpellalo il miuislero sul!' or­
dine dalo dall' antico potere centrale provvisorio alla 
flotta tedesca di apparecchiarsi a partire il 15 ollo­
bre per una spedizione nel Modilerranco. Egli, fa os­
servare dio P Austria ricusò dì conlribuirc alle spe­
se di questa (lotta, mentre gli Stati tedeschi e prin­
cipalmente la Prussia vi contribuirono ; dubita che 
P Austria voglia servirsene a prò suo ; e perciò 
domanda : 

1. Quali negoziati hanno avulO' luogo , dopo che 
la Prussia ha ricusato di riconoscerò più a lungo il 
potere centrale , per tutelare i diritti della Prussia 
alla (lolla tedesca ? 

4 

2. .Quali fatti sono giunti a cognizione del mi­
nistero di Stalo intorno all' ordine dato alla flotta di 
salpare il 15 ollobre, e allo scopo di questo prov­
vedimento ? 

3. Il governo del re ha egli concorso a questo 
ordine nella misura de' suoi diritti ? • 

4. Nd caso contrario.dio ha fallò ,o che si pro­
pone di fare il ministero per opporsi colla possibile 
energia all' ordine sopraddetto e impedire le conse­
guenze che possono divenlare funeste alla Gcrmaniai1 

Il sig. d' Ammon , salendo alla tribuna , fece co­
noscere Ja voce corsa clic» in fìoìln Aìcmiìnnn àave.i 
il 15 ottobre lasciar P imboccatura .dd Woser per 
andare a svernare nel Mediterraneo ove sarebbe sul­
lo gli ordini deiPAuslria e dell'ammiraglio Danese 
che comanda la squadra austriaca. L' oratore chiese 
come mai la Prussia potrebbe tollerare che la mari­
neria Alli'maona, alla creazione della quale la Prus­
sia ha contribuito per la maggior parie, sia messa a 
disposizione esclusiva dd potere centrale ■che la Prus­
sia più, non riconosce? ■ . 

Se la llntia Alemanna non può svernare all' im­
boccatura del Wcser , P oratore propone inviarla nel­
POder o sulle costa dell'Inghilterra. 

Nel corso del suo discorso l'oratore diede i se­
guenti particolari statistici' — La flotta Alemanna si 

compone ntlunlmcnte di 3, fregale a vapore, A cor­
vette a vapore, e 24 catmoniere. La Prussia bacon­
IribuMo a..questo stabilimento per 4 milioni di talle­
ri (12 milioni di franchi. ) L' Austria deve ancora per 
sua parte un milione e mezzo di lalleri , la Baviera 
600 mila (aderì, fa Sassonia 10S, mila, talkri, ed il 
Lussemburgo 41 mila lalleri. 

Il Ministro dogli affari eslcri risponde; 
» L'istituzione di una (lolla tedesca­ 6 stata sem­

pre riguardata dalla Prussia come un bisogno essen­
ziale, e il governo Si è assodato con gioia alle ten­
denze doli' Assemblea Nazionale tedesca .senza temere 
ì sacrifizi che uno senpo $ì gratiào cu allo rìchictìo. 
Il Governo.prussiano ha adempito ì suoi impegni col­
l'uso della sua propria Marina e col versare nella 
cassa dell'Impero il resto di 900 mila lalleri, e in 
ogni caso ò diventato appunto por questo comproprie­
tario dejla fiotta. È vero che la direzione suprema di 
questa ò ancora nelle mani .del Potere Centrale , il 
quale non è più riconosciuto dal governo del Re. Al­
lorché furono rotte le relazioni fra il Potere Centra­
la e la Prussia, questa dovò pensare a tutelare i suoi 
dirilti. Siccome essa non poteva trallaro con un po­
tere che non riconosceva più, stimò opportuno di faro 
i passi convenienti per mezzo dell' Annover cho a ciò 
era parlicnlarmenle proprio, il Governo annoverese si 
affrettò ad accettare questo intervento, ed incominciò 
coli* Arciduca Giovanni trattative che finora non han­
no prodotto alcun resultato decisivo. Senza entrare 
oggi in altri parlicolari, farò ancora osservare cho 
P Annover opera in questa faccenda col consenso de­
gli Slati tedeschi interessali nella quest'ione. Il Go­
verno prussiano non è sialo ancora informalo ofiicial­
mente dell'ordine di cui si traila , benché non sia 
inverosimile che la flotta non passerà V inverno afta 
foce del Wcscr. 

» .Quanto alle voci cho corrono intorno a que­
sto ordine dell'Arciduca e P effotluaziono dolio quali 
sarebbe riguardala dal Re come, un tradimenlo e co­
me una violazione del di­rillo, esse sou veramente 
giunte agli orecchi del governo, e paiono avere ori­
gine nel profilo richiamo de/M ciurma dtdht flotta. 
Tuttavia il Governo non potrebbe fino a qui eroder­. 
vi , atteso che non può ammettere che il Potere Cen­
trale misconosca le suo attribuzioni a segno tale da 
disporre di sua piena autorità di un bene che ap­
partiene a tutta la nazione. Ciò non impedirà al Go­
verno dt porgere' lulla la sua attenzione a questa fic­
ccniìiì , e di lenìnro luJli i moz2Ì possibili per luie­
lare i diritti della Prussia e della Germania. » 

La Camera passò all' ordine del giorno. 
Discusse poi la Camera una proposta che aveva 

'per oggetto l'aumento dell'onorario dogli istitutori 
primarii. Si ascollano parecchi Oratori. — I! deputa­
to Soeffert sostiene con calore l'aumento proposto, 
— » Ogni scudo, dice egli, dato ad un islilulorc 
primario ci risparmierebbe dieci scudi di polvere e 
di piombo. » — L' aumento è votato. Il resto della 
seduta non offrì alleo interesse. 

Nella Tornata del 28 della secónda Camera di 
Berlino , il sig. di Beckeralh fece lo seguenti due 
ìoiorpcììamc: i< So il govoruo intende creare un al­
tro potere centrale per affari di amministrazione­, e 
specialmente per P ispezione delle fortezze dolPImpe­
ro. 2. Se il governo convocherà, la Dieta al più pre­
sto possibile. Il Ministro degli affari esteri promise 
di rispondere il 6 ottobre alla fallagli interpellanza. 

(Jonrn, de Francf, ) 

. B A V I E R A 
MONACO 28 Settembre. 

Fra i documenti cho il ministero ha comunica­
li alle Camere trovasi una memoria del Governo au­
striaco , il quale contiene un ristretto dolio uegnzia­
zioui che ebbero luogo fra l'Austria e la Prussia sul­
l'organizzazione dd Potere eentrale provvisorio e del­
lo «lalo federale. Ecco come termina questa Memoria: 

)) L'Austria non si ò opposta a .una più strella 
unione degli.Stali alemauni colla Prussia, a una con­
federazione nella coufoderaziono. 

» Benché posta di dirilto alla lesta dell'Alema­
gna ella ha dichiarato che era [ironia a' dividere col­
la Prussia questa posizione; di più , ella ha ceduto al­
la Prussia la direziono degli affari ■militari della Con­

. federazione. La Prussia dall' altra parie ha dichiarato 
die essa voleva esser sola alla lesta dell' Alemagna. 
Ecco,la situazione reciproca. 

» Inlanlo il Granducato di Badcn, PElellorato e 
il Granducato d'Assia, il Ducato di Nassau, Ì due 
Grntuìuculi di tflecliìemburgOyi'i} itUri Siali dì tmtwr 
cnlilà hanno acceduto all' alleanza dei Ire llegui, e le 
negoziazioni si proseguono con tulli gli altri Siali, 
tranne l'Austria, la Baviera e il Wurlemborg. 

» Non si è raggiunto lo scopo espresso nel pro­
getto di Unione , in altri documenti diplomatici , e nel­
la Costituzione dell' Impero, di ritenere lotta l'Alema­
gna in uno Stalo confederalo, come sjgnilìea l 'inler­
potrazione autentica del Progetto di Costituzione del­
l'Impero, cho dice: Un'' AUnvvjna unita^ non divimi. , 
e potente verrà •sostituita alla Prussia , aW Annover, alla 
Sassonia , e a tatti gli altri Stati alamanni particolari^ 
e più sullo d esprime', cosa singolare! la speranza, 
cjie il miovo Stalo federale comprenderà tulio il territo­
rio dilla confederazione del 181 5. —'Invece di tutlociò 

l'effetto ottennio si è la scissura dell' Alemagna, cui 
credono di poter rimediare con proleste i governi che 
aderirono :alla separala alloanz'a. . . ' ­ ' . ■ 

)) Ln Prussia può essfer certa che Io sue Camere 
approveranno P andamento dd suo Gabinetto , ed ò 
probabile che essa sarà liherala dalla necessità di giu­
stificare l'asserzione, che PaHeanza dei IroBegnìfla 
qnalo designavasi da so stessa come impero di Ale­
magna ) era una confederazione nella confederazione. 
Ma questa giustificazione non potrà eludersi agli oc­
chi della Ojeta dell'Impero, che sarà presto convo­
cala , e si vedrà allora se cfueslo "Stato federale po­
trà .farsi valere coinè Impero, o se (in conformità 
delle dichiarazioni officiali della­ Prussia e contro l'at­
titudine che ella ha finquì presa) sarà costretto dal­
la forza dello circostanze a non essere che una con­
federazione nella confederazione, la quale s'inca­
rica degli obblighi federali che le,incombono , e ri­
nunzia volonlariameme a certe pretensioni',, lo'quali 
non sono competenti ad una.patte, ma soùaoio'aì tuMo. 

( Journ. de Francf. ) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A 4 Ottobre. 

S., M. con Sovrana risoluzione del aa set te in­ . 
bre a. e. si è graziiosameme degnata .di approvare 
P istituzione di una Direzione superiore delle pub­
bliche costruzioni pel Regno Lombardo­Veneto, e di 
nominare a direttore di questa, col rango e, carat­
tere di consigliere di sezione, il capo dell'ispetto­
rato delle strade ferrate del Regno Lombardo Ve­
neto , consigliere imperiale Luigi cav. di Negrell i , 
coli* esenzione dalle tasse, , 

S. M. P Imperatore , dietro proposta del, Con­
siglio ministeriale, con Sovrana Risoluzione­ del ac) 
settembre a. e. , approvò die l 'Accademia Teresia­
na dei cavalieri {The re Stanis che Sìtter­Academie) 
continui a sussistere come Istituto di educazione 
col titolo di.Accademia Teresiana ( Theresianìsche 
Academìe) , colla condizione che questo Istituto non 
sia contrario alle determinazioni prese per (e altre 
istituzioni private, e che .sieno in essa accettati an­
che allievi non nobili. S, M. si è degnata di ordi­
nare in pari tempo al ministro dèi culto e della 
pubblica istruzione, di prendere le necessarie dispo­
sizioni, onde vengano rimosse le mancanze che sus­
sistevano fin ora nell'Istituto, di fare le adatte pro­
poste e di desistere dalla determinazione, con cui 
veniva affidata la direzione dell'Istituto al l 'ordine 
dei Piaristi. Al Ginnàsio del Teresiano saranno am­
messi anche altri scolari secondo le circostanze. ■ 

(Gazz. di Fé ne zia.) 
. . ALTRA DEL 5. 

r 

Il giorno 3 corrente arrivò qui 11 sig. Cavaliere 
locteau , Segretario di Stato , e Consigliere nel re­
gio Ministero sardo degli affari esteri, Questi recò 

■ 6o iscrizioni garantite sul gran libro del Debito pub­
blico della Sardegna , ciascuna d'i un milione di 
franchi di capitale, le quali , a tenore del secondo 
articolo addizionale al trattato d'i pace del 6 ago­
sto anno corrente,dovevano essere consegnate al go­
verno austriaco in deposito qua! garanzia per l'esat­
ta osservanza delle prefisse epoche di pagamento 
del convenuto indennizzo di guerra. Queste iscrir 
zioni furono ricevute in consegna dal governo im­
periale verso restituzione dei chirografi statigli prov­
visoriamente consegnati al concambio delle ratifiche 
del trattato di pace. Fi Cavaliere locteau ha inol­
tre da agire quale Incaricato dJ affari fino al pros­
simo arrivo di un Ambasciatore straordinario e Mi­ . 
nistro plenipotenziario della Sardegna, e di coltiva­
re in viriti della pace felicemente ripristinata i rap­
porti di buon vicinato fra le due Corti. 

— Sentiamo che parte'dolla nostra flotta si por­
rà in punto di vela per lontano tragitto. Pretende­
si anche sapere eh* essa , fun^o il suo corso , toc­
cherà i Dardanelli. 

— Appresso relazioni private da Goniorn di 
jer i , la partenza di numerose divisioni di honvedi 
nei giorni 3 e 4 » parte per terra e parte per acqua 
ebbe luogo col maggior ordine e tranquillità. Si 
attendevano io A.cs il Feld­Maresciallo Conte Ra­
detzky , ed il Generale d'artiglieria Barone Jella­

■ cicli, che jeri sera tenne dietro al Fpld­Maresciallo 
alla vòlta di Presburgo. . (G, di Vienna.) 

La Presse ha nò articolo, in 'cui fra V altro si 
legge che la quistione dell'istituzione di un nuovo 
potere centrale provvisorio per la Germania debbe , 
nei prossimi giorni , arrivare ad una definitiva solu­
zione, e che nel tempo stesso saranpo così fissate la 
relazioni fra la Prussia e P Austria , relazioni che 
in questi ultimi tempi si cercò da tanti ed in sì 
vario modo d* inasprire. La Presse crede di dover 
conchiudere da ciò , che si debbe andare assai lenti 
nel considerare siccome una dimostrazione politica 
il concentramento di un corpo d* armata politico 
nella Boemia. Il citato giornale dovrebbe peraltro 
prendersi la briga di dire , secondo la sua opinio­
ne , quale sarebbe il motivo di quel concentramen­
to di t ruppe , da che non lo crede una dimostra* 
zione politica, 



. T R I E S T E 6 Ottobre, 
Dal prospetto giornaliero dell ' Osservatore Trie­

stino sul .cholera, risulta che s 'ebbero nel giorno 4 
ottobre 44 oasi nuovi in fcitti e territorio, 8 negli 
ospitali civili e l a negli ospedati militari; in tutto Ó4. 
Guariti 45 , morti aà» 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia nel 
civile fino a tutto il 3o settembro p . p. N . aa45 

Totale dei morti „ 861 

U N G H K R I A 
P R E S B U R G O 3o Settembre. 

La gioia per la capitolazione di Comorn si dà 
a conoscere presso le differenti classi di questa po­

polazione con particolari dìmostrazionh Gli uni con­

tano già adesso le copiose provvigioni e le muni­

zioni , che sì troveranno nella fortezza; gli altri ri­

guardano come il maggior guadagno, che la via per 
acqua è.finalmente l ibera , e fanno i p'm buoni au­

gurii per l ' aper tura del traffico; altri ancorasi ral­

legrano che la carestìa , così grande , la quale nu­

gli ultimi tempi divenne insopportabile , avrà adesso 
raggiunta la sua fine. Ciò che importa però più di 
ogni altra cosa, e che rende lieto ognuno , sono le 
tante preziose vifA umane che avrebbero dovuto soc­

combere ,in un più lungo assedio, e che adesso , 
dopo una cnp'uolazione conchiusa pacif icamente , 
vengono risparmiate. — Oggi , a l l e , i o ore antimeri­

d i a n e , arrivarono qui 3oo uomini del 3.° reggimen­

to d* artiglieria col corpo musicale. Essi venivano 
da Olmutz , si fermeranno qui oggi per riposare, e 
domani proseguiranno il viaggio alla volta dì Pesti). 
Anche molti carri con prigionieri civili vennero qui 
tradotti sotto scorta militare. — A d onta della vigi­

lanza di questa polizia, a' ode parlare da alcuni gior­

ni di violenze e di furti , che vengono commessi in 
diverse parti . ( Òest. Corresp. ) 

■ v . • ■ 

M I P K R O O T T O M A N O 
JJ articolo del trattato a cui s'appoggia la Rus­

sia­nel chiedere l 'estradizione dei fuorusciti unga­

rési è H seguente: 
Trattato di pace ira la Russia e la Porta Ot­

tomana segnato a Kaciuk­Kaimargi il dì ai Lu­

glio 1774. 
Art. a. Se dopo le conclusioni dì questa pace 

e il cambio delle ratifiche, alcun suddito dei due 
imper i , resosi colpevole di delitto capitale o d i di­

sobbedienza o tradimento, volesse nascondersi o cer­

care un asilo presso una delie due potenze , non 
vi sarà ricevuto sotto vermi pretes to , ma sarà' im­

medioramente consegnato, o per lo meno cacciato 
<Ìallo Stato della potenza presso cui ha cercato ri­

covero; e questo affinchè siffatti malfattori non siano 
causa di raffreddamento di amicizia o di inutile 
contesa tra Ì due imperi ;. fatta però eccezione di 
coloro che abbracceranno la religione cristiana nel­

l ' impero r u s s e r ò la religione maomettana ne!!' im­

pero ' ottomano. Similmente j se alcun suddito dei 
due imperi, sìa cristiano, sia maomettano, dòpo di 

. aver commesso alcun delitto, o trasgressione alcuna, 
passerà d a l l ' u n o all 'al tro impero^ se richiesto, sarà 
subito consegnato. (Martens, Recueìl. tom,Il./?.a86 ) 

; , _._ (G.F.) 
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APPENDICE 
Ora ed .argento nelC Austria. 

li pregevole giornale VAustria contiene un lungo 
articolo sulla produzione, e coniatura delP oro ufi or­

. genio nulla monarchia austriaca, lu baso dei dati ri­

sultanti, esso fa un calcolo dell'' importo delle monete 

d'oro <<d argento austriadib , 'che 'alta fiuti dell! anno 
1847 si trovavano­.iu cireohizìouo.' Da ­quest1 intures­

sanlissinu) articolo togliamo quanto segue.: 
' Nel periodo di 27 anni dall 'anno ■1821 al 1847 

vennero ricavate 147,835" marche .d'oro ( la marca a 
i. 36tì,53 5^7 1 ) * di cui 30,141 marche ila mìnifcre 
erariali , « 1 1 1,(594 marche da quelle private ; inoltro 
2,465,512 marche d'argento ( la marca a f. 24) , di cui 
1,422,717 marche da miniere erariali e 1,04­2,795 da 
privale, (.a produzione dell 'oro ed argento aumentò 
rilevantemente nel .succitato periodo , poiché quella 
del l 'oro sali da f35i2 marche ( nelP anno 1821 ) a 
7607 marche (md 1846); nel 1847 fu rii 7529 mar­

che ; quella dell 'argento salì da 64,398 marche (nel 
1821) a 115,681 marche (nel 1847). 

Nei periodo dei ciuquaiiLf anni , dal 1 798 al 1 847 
vennero minate delle inoncle d ' o r o pel valore di 
f. 174,3511832, <;> d'argento pei vnlnrc di £43^008,000 , 
epperò in totale per f. '613­,35y,832. Tra le moneto 
d'oro v'erano tlegtt zecchini per 127 milioni , e­tra 
quelle d'argento dei pezzi, da 20 chr. jn'r 162 milio­

ni. La maggior coniatura delle monete d' oro seguì 
mdPamm 1843 con f. 16,708,000, # ) e la minore 
nell' anno 1801 cui» soli f. 54,743; la maggiore co­

niatura di monete d'argento fu nell 'anno 1802 co» 
f. 48,873,000," e la minore nell'anno' 1815 con f. 
2,311,500. Dalla sucritaìa somma complessiva tocca­

rono al periodo dei 27 anni , dal 1821 al 1847 f. 
140,764,322 in monete d ' o r o , e f. l30,l '20,374 in 
mouetc* d'argento. Di questi furono coniat i : monete 
d'oro : per f. 47,279;307 in Vienna­; per ^16,523,323 
in Kremnilz' (specialmente zecchini); per f,1,007,334 
in Nagybanya (sino all 'anno 1828); lper r.39.325,119 
in Karlsburg (speeialmenlo zecchini); per t'.24.929,370 
in Milano ( specialmente sovrane­ d'oro ) , e per f. 
11,699,869 in Venezia (specialmente sovrane d'oro); 
monete d'argento 'vennero coniale in ■Vienna­ per f. 
45,879,785; in l'rngn per f. 18,1 37,558; in Kremnilz 
per ,1'. 22,154,094 (sperialmeuie pezzi da 20 car.) , 
in Nagybanya per V. 1,923,709 (sino l'anno 1828) , iti 
Karlsburg per ('. 14,513,032 (specialmente da 20 car.), 
in Milano per f. 15,953.869 (specialmente l i re) , ed 
•in Venezia per f. 11,553,327 (specialmente scudi). 

ConlVoniando la produzioni' e la coniatura dei 
metalli nobili, (prescindendo dalle province italiane) 
vi risulta una manifesta regniarità ed'uniformità­ Cioè 
durante gli uliimi 27 anni il totale rieuvo dell' oro 
ed argento si ó raddoppiato , migliorandosi ^ure in 
pan tempo il rapporti* dèlia singola produzione di 
ciascuno dei due metalli , il quale nel primo decen­

nio fu come I.J8 sino a J.19, menlre■ noli* ultimo 
decennio fu già come 1.15 , in guida che nell' ulti­

mo periodo il < ricavo dell 'oro e­dell' argento , giusta 
il peso, segui nel rapporto ammesso generalmente 
per la produzione di questi metalli nobili (cioè un 
ricavo di argento quindici volte maggiore di quello 
d'oro). II valore della produzione'd'oro importò ne­

gli ultimi undici anni altretlanio quanto quello del­

l' argento. Nel medio del complessivo periodo di 27 
anni però risultò un annuo ricavo di 2 milioni in 
oro , e di f. 2,900,000 in argento; V eguale equili­

brio manifestasi anche nella coniatura , poiché, trasan­

dando quella del regno Lombardo­Veneto, emerge che 
nel medio degli anni 1820 sino al 1^47 , ramina co­

niatura di orò ammontò a f. 3,865,000 , ei quella del­

l 'argento a "f. 3,800,000. 
Le miniere e lavature d'oro austriache sommini­

strarono qualehecosn di più delta metà dell' occor­

rente quantità da' coniarsi (senza Milano e Venezia), 
cioè 54 milioni su )04 milioni; lo stesso valga del­

l ' a rgen to . cioè uii ricavo di 59 milioni su 102 1/2 
milioni occorrenti per la coniatura. 

Dalla, coniatura' di momite seguita nelP AiHlri» 
durante i cimpianla anni , si può dedurre, se anche: 
non del tutte cautamente , la quantità di monete 
d'oro ed argento, elio alla­ line di questo­periodo tro­

vavajd in circolazione nella monarchia ; iti quanto che 
sì può ammeltere che le monele dì nupi anteriori' a 
questo periodo d'i mezzo secolo , non rappresenta­ . 
vano alcuna parte nominale della totale massa di da­

naro in circolazione. D'altronde però non tutta la 
quanlilà delle moneto coniate trovasi in,circolazione, 
poiché Una parlo (speciahuento le più antiche) viene 
riconiata, una­parte impiegata pella fabbricazione di 
giojelli ec. , mentre una parte ancora maggiore esce 
allVestenn, cumo­p, e. gP itnp. reg. zecchini nei prin­

cipati del Danubio; i talleri, specialmente quelli di 
Maria Teresa , nel Levante sino neU1 interno dell'Afri­

ca 0 fino l'Arabia e Persia; i pezzi­da 20 earantani 
nella Germania meridionale , Grecia ec. Kppcrò si può 
ammettere che dei 174 milioni di monete d'oro ( d ì 
cui circa 40 a 43 milioni toccano ai paesi "italiani ), 
circa 130 milioni, tra i quali 127 milioni in zecchine 
toccano agli altri paesi della corona ; e crediamo non 
errare ammettendo che, mediante il commercio col­

l'estero (dove le monete d'oro inconirano uno sfogo 
più facile dì quelle'd'argento) ne vennero ■ iot lrat l i 
dai 90 ai 100 milioni, in guisa che la circolazione 
interna importa da 30 a 40 milioni. Dei 439 milio*­

ni in monele d'argento toccano all' Italia 30 a 39 
milioni ; una terza parte del resto probabilmente sarà 
passato nel crogiuolo, mentre la maggiore quantità 
sarà uscita nell' estero, sicchiì per la circolaziotio 
nell'Austria (senza j ' Italia) rimangono circa 300 mi­

lioni. (La sola banca nazionale conservava non è gua­

ri nei suoi scrigni 97 milioni di argento, per lo più 
monete d'argento austriache ). 

> ■ 

(*) La regolarità della ccmiatura Tu turbala nell' anno 1331 dal 
nconio di zecebmi seguilo nella zeuca di Milano. Cioè nel regno 
Lombardi­Venuto circolavano df)llc monete di ogoi specie ■> vate a 
dire turcho , spagnuùle^ frjinctisi, pnnliflcia ec., e poclmsima au­
siriache, L'ojcillanl» aggio ^ nombè il pe>so ognor minoralo l'use so al 
sicuro il commercio, e si mnUo uri dHTulco di tre grana da o^ni 
zecchino veneto t finche un cambia talntp in Milano nogt> di ocetit* 
taro uho lecchino, perchè mancava noi peso v locchò tantosto fri 
imitalo dai suoi collabi* I;u allora ebu da ogni parto del paese at­
fluirono gli zecchini deprezzati nella zecca di Milano 9 dove ven* 
nero coniate entro pochi ijiesi delle sovrane d'oro, per imporlo di 
10 milioni di fiorini. 

( Osservatore Dalmata* ) 

A R R I V I 
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DAL GlOIlKo H AL GJORNO <2 OTXOIJltK. 
Uullrflini GlusepjXì , iti Auslria , ila Nnpoli. 
Ui'­IkTardmis Ariselo, di CorViira , Civifo , dn Marsiglia. 
(jaflliio Enrico, di I­Vanda , l'ossi.IenU! , ,da (lenova. 
IvanotT, di Hussìa, fittoru , da MorsIgliA. 
KiiptiofT Gfacomu . ili Itussia, t[ii|iit;{ìalo , «iti Milano. 
Kaint'l Susanna, di Francia. Islifuirico . da Livorno. 
Lynch P. Abb. Giuseppe, di Paicnno , Pruviiieinle , do Aulicotl. 
Mavcadttt Mari» , di W'adun ^ dì\ Kemio. 
U.uslinolV Olya , di Uussia , Pritiuipcttn, da Napoli. 

P A R T E N Z E 
DAL' OIOUNO l'I AL GIOHSO 12 OTTOBRn. 

Maroflo Giuseppi!, dì l'avia , Nu^oxi.­itito , ptT Toscana..­
Hrutio l'usqiialó, di Nupotf, Nugoziatitc, pur Multu. 
Coloinbier Giù. Itali., di Francia n'Ncyuzianto , pur Citilavcccliia. 
Cnntìilatt Adolfo, iti Lloma, Possitlante , per Napoli. 
Fubre Adolfo, di Miii'siglia, Ntfgozianlu , per Civilavfccehia. 
l)e­,MaLsou Alessandro ,' dì Kussia , l'ossiiUtnltì, per Coslaulinupoii. 
Utd Bosco Calurina , di Palermo, Prnprìelaria , pfcr Napoli. 
Fulli Luigi , *li Napoli , Si'iisalu , per Spoleto. 
JIo­zz FloroiiEO , di Francia t, l'oisidenlH , per Firenw. 
Liinza Francesco Paolo', ili l'alunno, Comm^ndatoro, per Napoli. 
Marchesini Lui^i , di Hoin.i , S[iedizitìiiii:ii; , pur Firenxu. 
Napoleone Carlo, dì Francia, Gapilinio di Bastimento, per Civilaveccbia, 
Scorri SulYAlura, UcUsioso \gu$tiniano , pur MalUi. 
Squario Anlonio, di Vicenza, Nugoiianle, per Vicenxn. 
Usugger Leone, di Svizzera, Commesso Ne^oziantu, per Cmlavecchia. 
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­AZIONI DELLA SOCIETÀ* DI ASSICOHAZIOFTI 
col dividendo tal inlerassì da' primo gennaio 
<«49.: . 'r 

1 

Di .garanzìa di '. , , Se. (08 25 Se. ni no 
.Kffellivodi . . , , Se. noo ­ ­ Se, st.a ­­

i FOiNOI UUBBUCI 
Consolidato Homano 

4 

al 5 per cento podimenlo 
dai sneoooo semestre (849. . . Su. 99 — 

borzare ;id" allri i (iepoàili cnnt(Miuli nei sopmJe­r 
scrini libretti , asa^renJo tesoro questi srtiarrili : 
dopo avorc* inserito le primu tiitlltta/Joni nel Mo­
nitore Homano riguardo n)Y Ascenzi li S Mar­
zo |8'i9 , e riguardò al Marlinelli li 2tì dtiUomc­
ÌO ; ossonJo in oggi scorai musi sai dallo rnedesi­
me ^ epoca fissala por presentare alta Cassa i li­
brelli smarriti ; si avrcrlo. ilio vengono­ i medesi­
mi rinnuovali a lavoro dei suddetti inti'aUturj ? 
consogniindoli alti .soprainilicoti ditlulanli* 

^irf^ucjusii 

ntOltì malallio dui lan^ue e della pelle, Ksso è 
composto delle parti più attivo della salsapariglia, 
e di altri estratti o sostanze vegetabili , senza la 
ummua parto dì mercurio^ 

Il deposito in Roma 6 nella Varmaeia de) si­

gnor Balestra Ifortoni j via del Rabuino num. 98, 
ri 

presso ta piazza di Spagna. 

ANNUNZI GUJDIZIAKJ 

A V V I S I 

CASSA DI 1USPAKMIO IN ROMA 
r 

Seconda diffido zione, 
Bentìdeltó Asrtenzi , in rappresentanza della 

dufnma Caterina Ascunzi, intestaiarin dui tilirelto 
n. 5313 , serie 4 , o Domenico iUnrlinelli intesta­

tario del libretto n, 4822 , serie 1 , diffidarono la 
Cassa suddetta , it primo sotto il giorno i Mar­

zo 1819, ed il secondo li 23 dello, di non rim­

MÉTUODE EOBURTSON 
I.a Langiiu Italienne ensoignéo cn Irenlesix lo­

Cons, ou en Irois conrs gradués do douze 'lefons 
chiiqiio cours. 

L' opVQrluredu danxième cours aura liou le )(5 
Octohro à onze henros du niaiin. 

S'adressor soit che» la Maitre via della Cro­

co m 15 premier ólago j soit à la libraìrie Murlo, 
Place Colonne où l'on trouve le Programma desdits 
cours. . 

aiKTOOO HOBERTSON 
La Lingua Francese insegnata in trentasoi le­

zioni , cìoò in tro corsi graduati di dodici lezioni 
per dasebedun oorso< 

II secondo corso avrà principio col giorno i& 
Ottobre alle ore 6 pomeridiane. 

Dirigersi o alla libreria Merle, Piazza Colon­
na, o dal Maestro, in via della Croce n. 15, pri­
ino piano, ove si trova oslcnsibite it ('rpgr^mma 
dei suddetti corsi. 

3­

Si dctluco nL pubblica notizia, a forma del 
1M8 «lei VÌJJ, Hvg* i ^he nel giorno ' di Mereo­

ledì I? del corrente, alle ore 8 anlimeridianu , si 
procederà per gli alti del solloserillo No taro alla 
compilazione dell' Inventario de'beni ereditarli del­
la fa Ciemenlina Fagioli Vedova Slprbinj moria 
intestata nel 29 Seltemlire scorso nella casa, di suo 
ultimo domicilio qui in Iluina via del Sudario 
n. 41 terfco piano, sotto tutto Io riserve e prole­
ste di ragione. 

Pel Sttccessov del De Sanetis (jìh Nat­ Cap, 
Gioacchino De Daininicis Sostituto, 

ni 18 tO e 20 Luglio p. \u redatlo dal Cursore 
Domenico Martini, o la rilasiazione dell' oppor­
tuno online esecutorio colla condanna alle spese, 
­ Vista 1' istanza suddetta. Visto il processo ver­
bale di eseenzione ec. Considerando ec. Imociito 
il nome Santissiino di Dio. ­ il Tribunale pro­
nunciando io primo grado ili yiurisdfziqno anime t­
lo la istanza a forma di legge ^ speso riaenato. 

Giudicalo nell' udienza del di 2!> Sullem­
bre 1849 , redatta li 27 detto mo*o ed anno. ­ (ì. 
Àvv, Grazioli V. 1\ ­ R­ Avv. Garìnei. ­ L. Avv, 
G^ìhnìl ­ lìeg. a Uomo Jj 27 Sottembro iU9. 
­ U S Ottnbro ifl­W. Allekochh il citato PaloMl 
è sortito dalle Carceri o non si conosco il suo do­
micilio , ho nflìssa la presente Sentenza a forrua 
di le^go, />­ iMartini Cttvs.' 

Si uolificln la presente per Gazzetta a forma 
dui Jj, 483 del vìtf. Reg. A, Sironi'Frac* Rot. 

MARCATO Bl 6IOVEDI It E VENERDÌ 
Detta corrente settimana. 

lì 

r 

1/ oslrulto di saUapariglia del Dottor Smith, 
in fonna di pìllole, è un cflìcacisàiino rimedio 

In nome di Sua Santità Papa l'io IX­

L* ECCITIo Tribunale Civile di Umun in secon­
do Turno ha emanalo la seyuenlo Sentenza nella 
Causa posta in ProU n* 1437 del l84iJ fra it si­
gnor Giacomo Andolfi , rapp. dal sig. Achille Si­
roni , ed il sig. Niccola l'alozzi, doni, presente­
mente nello Carceri nuove conlumaco. Sulla istan­
za deirAndollì diretta ad otiencro che veuisso or­
dindin la vendila giudiziale degli oggetti esecutali 
a carico del citato con processo verbale dei gl'or­

MCtUÀ UF.l PHEZZl UELLR CARNI 
OPSUNTA DÀLLS ASSEfìNE 

DATE DAI SBNSAU DEL CAMI'd 

Buoi di stalla o di orba ogni 10 lib, baj* 
Uetli a peso . , . . » 
Vacche 
Vitelle campareccic . , ; » 

61 ■ 

57 
fi a 

australi * ­ * ■ ■ ■ • . . , . 
Dal Campo Boario il \1 Ollobra *ìi49. 

/,' Incaricato della Commìss, Municipale 
CAMILLO I'IETRACCJM. 

■* ••"-

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVKICCI IM PIAZZA DE' SS. XU. APOSTOI,!, 
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